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Mobilitazione a oltranza 
 

Le dichiarazioni di Vincenzo Carpino, Presidente dell’AAROI-EMAC,  
alla conferenza stampa dell’Intersindacale medica 

 
“Siamo costretti ad alzare le barricate per opporci in tutti i modi ad una manovra 
economica che sembra avere come obiettivo lo smantellamento del Servizio Sanitario 
Nazionale – ha affermato Vincenzo Carpino, presidente dell’AAROI-EMAC, 
Associazione Anestesisti Rianimatori Ospedalieri Italiani Emergenza Area Critica, 
nel corso della conferenza stampa organizzata dall’Intersindacale medica per illustrare i 
motivi e il calendario della protesta contro la manovra economica -. Le ripercussioni del 
blocco del turnover, del licenziamento dei precari e del taglio di 10 miliardi delle risorse 
alle Regioni potrebbero essere devastanti per la sanità italiana. Soltanto per quanto 
riguarda la categoria degli anestesisti rianimatori, il blocco delle assunzioni e i tagli dei 
precari aumenterebbero il deficit attuale di altri 2000 specialisti nella disciplina. In 
questo modo si avrebbero contraccolpi su diverse attività di vitale importanza. A rischio 
sarebbero 10.000 interventi chirurgici dei 50.000 che quotidianamente vengono effettuati 
negli ospedali italiani. Verrebbero naturalmente rispettate le emergenze, ma per farlo  
finirebbero in coda il parto indolore e le interruzioni di gravidanza. 
 
Gli anestesisti rianimatori e i medici dell’emergenza – ha aggiunto il Presidente Carpino - 
rappresentano all’interno degli ospedali le radici di un enorme albero che ha rami 
ovunque. Sono protagonisti nelle Sale operatorie come nei Centri di rianimazione e terapia 
intensiva, nella gestione del 118 e delle sale parto, così come nel trattamento del dolore 
acuto e cronico e nelle camere iperbariche. In pratica pensare di ridurre ulteriormente 
l’organico degli anestesisti rianimatori vuol dire non essere consapevoli del fatto 
che in questo modo gli ospedali potrebbero arrivare alla paralisi. La mobilitazione da 
parte nostra è quindi necessaria per tutelare non solo gli interessi della categoria, ma 
soprattutto la salute dei cittadini ed è quindi destinata ad andare avanti anche in forme più 
eclatanti. Proprio ieri al Cardarelli di Napoli è cominciata una protesta per  il rinnovo dei 
contratti dei medici precari con lo sciopero della fame di 7 medici dirigenti sindacali tra 
cui anche il Presidente dell’AAROI-EMAC Campania. Il nostro calendario di proteste al 
momento prevede due giornate di sciopero il 12 e 19 luglio, ma non ci fermeremo”. 
 

Roma, 16 giugno 2010 
 
 
 
AAROI EMAC: L’Associazione Anestesisti Rianimatori Ospedalieri Italiani Emergenza Area Critica riunisce e 
rappresenta i medici specialisti in Anestesia e Rianimazione, i medici che lavorano nelle Strutture Complesse di 
Medicina e Chirurgia d’Urgenza, nei Pronto Soccorso, nelle Centrali Operative 118 e nelle Terapie Intensive 
specialistiche. L’Associazione è nata nel 1952 e oggi è il terzo sindacato d’Italia. Il Presidente Nazionale è il dott. 
Vincenzo CARPINO. 
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